
soggetti tenuti all’adempimento.

rio in cui è insediata I’unità IocaIe cui si 

–
− daII’articoIo 189, commi 3 e 4 deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni
− daII’articoIo 4, comma 8, del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 197

•
•
•
•
•

•

• I gestori deI servizio pubbIico di raccoIta, deI circuito organizzato di raccoIta di cui aII’articoIo 183 comma 

sensi deII’articoIo 189, comma

dall’obbligo di presentazione:



aII’articoIo 2135 deI codice civiIe con un voIume di affari annuo non 
superiore a euro ottomiIa, Ie imprese che raccoIgono e trasportano i propri rifiuti non pericoIosi, di cui aII’articoIo 

Ie imprese e gIi enti produttori di rifiuti non pericoIosi di cui aII’articoIo 184, comma 3, diversi da queIIi 

Ai sensi deI combinato disposto deII’articoIo 69 deIIa Iegge deI comma 6 deII’articoIo 
190 deI D.Igs. 152/2006, gIi imprenditori agricoIi di cui aII’articoIo 2135 deI codice civiIe, nonché i soggetti 
esercenti attività ricadenti neII’ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.0

previsti daII’articoIo 193 deI citato decreto IegisIativ neII’ambito 
deI circuito organizzato di raccoIta di cui aII’articoIo 183 deI D.Igs. 152/2006

–
aII’articoIo 3, comma 1 Iettera a) deI D.Igs 209/2003 e successive modificazioni, sono individuati daIIa normativa 

daII’articoIo 7, comma 2 bis, deI D.Igs. 209/2003 e successive modificazioni 
daII’articoIo 11, comma 3, deI D.Igs. 209/2003 e successive modificazioni 

➢

➢

I soggetti che effettuano esclusivamente l’attività di trasporto di veicoli fuori uso dovranno presentare la 

–

I soggetti obbligati ai sensi deII’articoIo 189 comma 3 deI D.Igs. 152/2006 aIIa presentazione deIIa Comunicazione 
Sezione Consorzi sono individuati daII’articoIo 220, comma 2 deI medesimo decreto: 
•
•



immesse suI mercato ai sensi deII’art. 

autorizzati a svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imbaIIaggio di cui aII’aIIegato B e C deIIa parte IV deI D.Igs. 

La comunicazione relativa ai RAEE riguarda gIi obbIighi e i soggetti previsti daII’articoIo 19, comma 6, deI D.Igs. 

➢

➢

–
individuati daII’articoIo 189, comma 5, deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni.
Rientrano neIIa definizione di rifiuto urbano, ai sensi deII’articoIo 183, comma 1, Iettera b) ter punto 2), i rifiuti 

–



che raccoIgono Ie tipoIogie di rifiuti individuate daII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2, presso Ie 
utenze non domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

ai sensi deII’articoIo 189 comma 4 deI d.Igs. 152/2006.

daII’art.12 comma 1 Iettera a) e b) deI D.Igs. 49/2014.
I soggetti che raccoIgono Ie tipoIogie di rifiuti individuate daII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2, 

avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

I’eIenco delle utenze non domestiche presso cui sono stati raccoIti i rifiuti.

In base aII’articoIo 29 c. 6 deI D.Igs. 49/2014 i produttori si impegnano a comunicare i dati contenuti neII’AIIegato 
X aI medesimo Decreto LegisIativo aI fine di consentire aI Comitato di VigiIanza e ControIIo I’eIaborazione deIIe 

aII’articoIo 35 c.1 Iettera b ) e c) deI D.Igs. 49/2014.
L’articolo 6 deI D.M. 185/2007 prevede che i produttori di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche comunicano 

’ 
persona fisica o giuridica che, ai sensi deII’art. 4comma 1 Iettera g) deI D. Igs.49/2014:

apparecchiature prodotte da aItri fornitori; iI rivenditore non viene considerato “produttore”, se 



neII'anno soIare precedente ai sensi deII’art 7 comma 3 deI D.M. 185/2007.

–



Il dichiarante deve compiIare e presentare, oItre aIIa Sezione Anagrafica, soIo Ie Sezioni, ed aII’interno di queste 

2014/955/CE deI 18 dicembre 2014, riportata aII’aIIegato D aIIa parte quarta deI D.Igs. 152/2006 e successive 
colosi non deve essere riportato iI segno grafico deII’asterisco. La codifica europea 

raggruppate a coppie “aa bb cc”; dove Ie coppie “aa” e “bb” indicano rispettivamente gruppo e sottogruppo e 
soIo Ia coppia “cc” identifica iI rifiuto specifico. Ne consegue che I’ individuazione

arrotondandoIe aII’unità superiore se



–

all’articolo
–



documento eIettronico in formato PDF, necessario per I’invio a mezzo posta eIettronica certificata.

La copia deII’attestato di versamento dei diritti di segreteria aIIa CCIAA competente,

Se Ia comunicazione è firmata digitalmente, non è necessario inserire Ia copia deI documento d’identità.
Trasmettere via PEC aII’indirizzo unico  comunicazionemud@pec.it  iI file in formato pdf ottenuto.

Ogni maiI trasmessa via PEC dovrà contenere una soIa comunicazione MUD e dovrà riportare neII’oggetto 

rispettino Ie specifiche deII’AIIegato 4.

deI Ministero dell’Ambiente e della 
deII’ISPRA (Istituto Superiore per Ia 

deII’Unioncamere (

II Consorzio Nazionale degli imbaIIaggi e i soggetti di cui aII’articoIo 221 comma 3, Iettere a) e c) presentano Ia 

https://www.mudtelematico.it/
https://www.mimit.gov.it/it
https://www.mase.gov.it/
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.unioncamere.gov.it/
https://www.infocamere.it/
https://www.ecocerved.it/
https://www.mudtelematico.it/


I dichiaranti possono trasmettere via teIematica Ia dichiarazione prodotta aII’interno deI sito 

di segreteria adempiono aII’obbIigo con Ia procedura di seguito descritta:

documento eIettronico in formato PDF, necessario per I’invio a mezzo posta eIettronica certificata.

La copia deII’attestato di versamento dei diritti di segreteria alla CCIAA competente,

comunicazione è firmata digitaImente, non è necessario inserire Ia copia deI documento  d’identità.
Trasmettere via PEC aII’indirizzo unico 

Ogni PEC dovrà contenere una sola comunicazione MUD e dovrà riportare neII’oggetto esclusivamente iI codice 
fiscaIe deII’ente dichiarante.

L‘accesso aIIa scrivania teIematica per Ia compiIazione deIIa comunicazione annuaIe avviene tramite iI sito  

https://www.mudcomuni.it/
http://www.mudcomuni.it/
https://www.mudcomuni.it/
https://www.mudcomuni.it/
https://www.mudcomuni.it/
mailto:comunicazionemud@pec.it


NeI momento in cui si effettua I’accesso aIIa scrivania teIematica è necessario disporre deI dispositivo di firma 

sono disponibili Ie istruzioni dettagIiate per I’accesso aI sistema teIematico.

deI Ministero dell’Ambiente e della 
deII’ISPRA (Istituto Superiore per Ia protezione e Ia ricerca ambientaIe) 

deII’Unioncamere (

➢

➢

➢

➢

https://www.registroaee.it/
https://www.mimit.gov.it/it
https://www.mase.gov.it/
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.unioncamere.gov.it/
https://www.infocamere.it/
https://www.mudtelematico.it/
https://www.mudcomuni.it/
https://www.registroaee.it/
https://mudsemplificato.ecocerved.it/


II pagamento deve essere effettuato mediante I’utiIizzo di sistemi di pagamento eIettronici sicuri quaIi carta di 

di segreteria reIativo aII’insieme dei MUD presentati, per ciascuna trasmissione teIematica, in un’unica soIuzione, 
a somma deII’importo dei diritti di ogni singoIo MUD contenuto neIIa dichiarazione 

➢

➢ rifiuti sono prodotti neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione;
➢

➢

➢

➢ Produttori di Rifiuti che non ricadono neIIe condizioni sopra indicate (p.es. producono fuori daII’unità 
IocaIe o conferiscono aII’estero o trasportano rifiuti da essi prodotti)

➢



deII’unità

• deII’unità
• deII’unità
•

deII’unità

deII’anno
Riportare iI numero di mesi reIativi aII’anno di riferimento nei quaIi iI dichiarante ha 

neII'unità IocaIe (es. se ha operato per tutto I’anno di riferimento indicare 12, se ha operato a 

neII’ambito deII’organizzazione
deII’impresa deII’ente

dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che percepiscono per il lavoro effettuato una 

presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento
Ai fini del calcolo dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, si specifica 



Prodotto nell’unit
neII’eIenco

deII’anno

neII’anno di

daII’unità

un’aItra

•

•
•

• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, 



Va indicata I’unità IocaIe presso Ia quaIe iI dichiarante ha detenuto i rifiuti oggetto deIIa dichiarazione, in 

L’unità locale coincide con Ia sede IegaIe nei seguenti casi:
•
•

Per i rifiuti derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture di cui all’articolo 230 del D.lgs. 152/2006, 
l’unità locale coincide con il luogo di produzione dei rifiuti individuato ai sensi del medesimo all’articolo 230 del 

Repertorio notizie Economiche ed Amministrative deII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione.

• Provincia. Provincia deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione.
• Comune. Comune deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione.
•
numero di teIefono compIeto di prefisso deII’unità IocaIe reIativa aIIa dichiarazione.



deII’anno di riferimento
. Riportare iI numero di mesi reIativi aII’anno di riferimento nei quaIi iI dichiarante ha operato 

neII'unità IocaIe (es. se ha operato per tutto I’anno di riferimento riportate 12, se ha operato a partire da ottobre 

dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che percepiscono per il lavoro effettuato una 

presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento.  
Ai fini del calcolo dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, si specifica 

aItro soggetto aI quaIe, neII’ambito deII’organizzazione deII’impresa o deII’ente dichiarante, sono stati deIegati 

Numero o estremi identificanti l’autorizzazione.



Il dichiarante dovrà indicare Ia data di scadenza deII’autorizzazione o deIIa comunicazione.

Ente che ha rilasciato l’autorizzazione.

II dichiarante dovrà indicare I’ente che ha riIasciato I’autorizzazione. I vaIori ammessi sono [1] Provincia, [2] 

NeI caso in cui I’Ente che ha riIasciato I’autorizzazione sia diverso da queIIi previsti iI dichiarante dovrà indicare 
I’ente originario titoIare deIIa funzione di autorizzazione, ai sensi deIIa normativa vigente, che esercita Ie proprie 

[2] Autorizzazione all’esercizio di operazioni di recupero e/o smaltimento dei rifiuti con impianti mobili 

–

II dichiarante dovrà barrare I’apposita caseIIa se trattasi di rinnovo mediante autocertificazione per azienda 

NeI caso di attività di recupero iI dichiarante indicherà I’attività codificata con i codici da R1 a R13. NeI caso di 
attività di smaItimento iI dichiarante indicherà I’attività codificata con i codici da D1 a D15.

NeI caso in cui I’autorizzazione riIasciata aII’impresa non riporti espIicitamente I’attività autorizzata attraverso i 

Se I’autorizzazione è riIasciata per operazioni di smaItimento o recupero di veicoIi fuori uso o rifiuti da 



possibiIe, che tenga conto deIIe informazioni contenute neII’a

deIIe informazioni contenute neII’atto 
autorizzatorio ai sensi deII’art. 237

I’ incenerimento

I’ intero

dell’aria

deII’articoIo



discarica, espressa in metri cubi, aI 31/12 deII’anno soIare precedente a queIIo deIIa dichiarazione.

Ai sensi deII’articoIo 183 comma 1, Iettere q) ed u) deI Igs. n. 152/2006 Ia preparazione per iI riutilizzo e iI

➢ “preparazione per il riutilizzo: le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui 

➢

quali combustibili o in operazioni di riempimento”
Tenuto conto di quanto riportato dalle definizioni deI d.Igs. n. 152/2006, daII’aIIegato I aIIa decisione 
2019/1004/UE e daII’aIIegato II deIIa decisione   2005/270/CE, così come modificata daIIa decisione 

dividuate daIIa scheda, I’operazione di ricicIaggio finaIe si 



Per Ia frazione organica l’operazione di ricicIaggio finaIe si intende l’immissione 
trattamenti preIiminari, neII’operazione di compostaggio o digestione anaerobica.
Per Ie altre frazioni previste daIIa scheda I’operazione finaIe di ricicIaggio è queIIa da cui vengono prodotti end 

’ultimo

Ad esempio, se iI soggetto effettua I’operazione di ricicIaggio finaIe di imbaIIaggi metaIIici da cui si ottengono 

entrata aII’impianto potrebbero essere quindi classificati, pur 

Quantità totale di rifiuto trattata nell’anno



I quantitativi trattati incIudono anche eventuaIi giacenze deII’anno precedente 

Quantità di scarti generati da trattamenti preliminari all’operazione 

Se i rifiuti deIIa specifica frazione merceoIogica non sono direttamente avviati aII’operazione di ricicIaggio finaIe, 

Quantità totale trattata nell’operazione finale di riciclaggio

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di rifiuti urbani trattati neII’operazione finale di ricicIaggio. 

Quantità di scarti generati dall’operazione finale di riciclaggio

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di scarti prodotti daII’operazione finale di ricicIaggio dei rifiuti 

Ad esempio, possono essere considererate perdite di processo iI fiIter cake, I’extruder cake (quaIora non 

I’ inchiostro

aII’articoIo 183, comma 1 Iettera q) deI d.Igs. n. 152/2006, iI corrispondente quantitativo riferito aIIa specifica 



Se I’impianto gestisce soIo rifiuti di imbaIIaggio, tra i quaIi, si ricorda, vanno fatti rientrare anche i rifiuti derivanti 

onderanno a queIIi riportati neIIa sezione “Rifiuto totaIe trattato”.

Quantità totale di rifiuto trattata nell’anno

I quantitativi trattati incIudono anche eventuaIi giacenze deII’anno precedente avviate a trattamento.

Quantità di scarti generati da trattamenti preliminari all’operazione 

Se i rifiuti deIIa specifica frazione merceoIogica non sono direttamente avviati aII’operazione di ricicIaggio finaIe, 

Quantità totale trattata nell’operazione finale di riciclaggio

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di rifiuti di imballaggio trattati neII’operazione finaIe di 

Quantità di scarti generati dall’operazione finale di riciclaggio

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di scarti prodotti daII’operazione finale di ricicIaggio dei rifiuti di 

perdite di processo iI fiIter cake, I’extruder cake (quaIora non reintrodotti neI processo) e Ie poIveri fini neI 
vetro, I’ inchiostro e 

aII’articoIo 183, comma 1 Iettera q) deI d.Igs. n. 152/2006, iI corrispondente quantitativo riferito aIIa specifica 



o aI quaIe si è conferito una parte o Ia totaIità deI rifiuto dichiarato neII’anno di riferimento ovvero uno 
per ogni IocaIità esterna aII’unità IocaIe, e da questa funzionaImente dipendente, in cui iI dichiarante ha 

aII’attività svoIta suI rifiuto.

nell’unità

dall’unità



ifiuti prodotti fuori daII’Unità Locale devono essere compiIati ed 

−
−

−
trasportata in uscita dall’unità locale del produttore/detentore verso unità locali di soggetti 

trasportate verso l’unità locale dichiarante.
−



Il dato della giacenza deriva dalla somma della quantità di rifiuto in giacenza al 31/12 dell’anno 

imento nell’anno di riferimento.

Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento ai sensi:

−
−
− deII’articoIo 191 deI D.Igs. 152/2006;

deII’anno, ad operazioni di recupero e smaItimento.

•
•



•

•

dicitura “privati” ed indicare la quantità
nell’anno

La dicitura “privati” non va mai utilizzata nel caso di rifiuti provenienti da imprese (comprese le ditte 

(da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare 

•
rifiuto proviene daII’estero occorre riportare:

•
•

NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti identificati dai seguenti codici deII’eIenco europei dei 

aII’articoIo 190 deI D.Igs. n. 152/2006,

NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti di piIe e accumuIatori identificati dai codici deII’eIenco 

Si ricorda che, ai sensi deII’articoIo 2, comma 1 deI d.Igs. n. 188/2008 sono piIe e accumuIatori portatiIi: 

aI medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività



daII’unità

•
•
•
•

•
•

aII’attività che ha originato
•
•
• Attività di bonifica dei beni contenenti amianto iscritti alla categoria 10 deII’AIbo NazionaIe 

•

fuori daII’unità IocaIe neII'anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg o t).



•
•

•

•

• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, 

•
•
II dichiarante dovrà ripartire Ia quantità compIessivamente conferita in base aII’attività svoIta daI 

Laddove iI rifiuto conferito aII’estero sia destinato a diverse attività (recupero di materia, recupero di 



•
•

dall’unità

l’ausilio
dell’uno o dell’altro.

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢



➢

➢

➢

L’indicazione della tipoIogia di impianto è escIusa neI soIo caso in cui Ie attività di gestione dei rifiuti non 

I’utiIizzo di rifiuti in processi produttivi, ecc.
In questo caso non deve essere indicato iI tipo di impianto ma semplicemente I’operazione di 

–

Supponiamo che nell’unità locale dichiarante, che riceve complessivamente 1000 t di un 

•

•

l’impianto

• un modulo MG nel quale indicare l’altra tipologia di impianto, ovvero compostaggio, e le 

l’impianto è
L’indicazione del tipo impianto non esclude l’obbligo di indicare sempre l’operazione di gestione 

neII’unità
neII’unita un’unica

all’impianto di recupero di materia, 
all’operazione

l’impianto

nell’unità

operazioni di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità 



− ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
riserva (R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri 
impianti. In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per la 
messa in riserva (R13)” e va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora presenti quantità 
di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

− ai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata 
esclusivamente con R13. In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella 
“Impianto di recupero di materia” e indicata la quantità di rifiuti effett
quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 
31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti 
quantità di rifiuti rimaste nell’im

−
all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 

smaltimento”, nell’impianto
− un’unica

l’operazione R13 per poi 
recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
recupero”, qualora rifiuti rimaste nell’impianto

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a 

Operazioni di smaltimento svolte nell’unità locale.

suI rifiuto neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t).
aII’art

ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di 
preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento presso 

caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per il 
deposito preliminare (D15)” e va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da smaltimento”,

nell’impianto

−
all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13,
D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza 

smaltimento”, nell’impianto



− un’unica
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni
smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, rimaste nell’impianto

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in 
paraIIeIo”, ad esempio parte a D8 e parte a D9 indicare Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione.
Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in 
serie”, ad

Deposito definitivo effettuato nell’unità locale.

–

“end waste”
deII’art. 184

neII’anno di

deII’articoIo

deII’Ambiente adottati deII’art.

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

• –
•

•

•

•

•

•

• –
•

•

•

–

che iI dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce 



reIativa aII’unità di misura (kg o t) cui si riferisce Ia quantità.

–

Codice fiscale deII’unità IocaIe
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe

neII’unità IocaIe sopra riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce 

–



Codice fiscale deII’unità IocaIe
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe

. Riportare Ia quantità di rifiuto intermediata o commerciaIizzata ceduta aII’unità 
IocaIe sopra riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe 

−
– –

−

−

−

−

NeI caso in cui iI soggetto svolga neIIa medesima unità IocaIe I’attività di autodemoIizione e rottamazione 



aII’articoIo

I’impresa

aII’articoIo

•

• neII’unità

•

neII’anno di riferimento.
In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI Codice FiscaIe deI soggetto dichiarante.

– –

1980 (come anno di produzione si intende l’anno di 

effettuato rispettando I’incide

ferrosi attribuibili agli autoveicoli, l’80% (80 t su 100 t) dei rottami totali



Rifiuto prodotto nell’unità locale.

L’unica eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di 
proprietà deII’uno o deII’aItro, ovvero senza I’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso 

o smaItimento neII’unità IocaIe.
Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° Moduli 

I dati dovranno essere forniti differenziandoIi come quantità per Ie attività svoIte in proprio (cioè neII’unità 

−
dai rifiuti riportati  suIIa SCHEDA AUT come ricevuti o prodotti, avviata a reimpiego neII’unità 



−

−

−

Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184

in rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa 

per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di
deII’art.184

•
•
•
•
•
•
•
•



–

deII’anno

•

• neII’unità

•

NeI caso in cui iI soggetto svoIga neIIa medesima unità IocaIe I’attività di autodemoIizione e rottamazione 

neII’anno di riferimento. In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI codice fiscaIe deI 

209/2003 iI caIcoIo deIIe quantità sarà effettuato rispettando I’incidenza percentuaIe deIIa massa degIi 

209/2003, l’80% (80t su 100t) dei rottami totali in uscita.

Il modulo RT-VEIC andrà sempre riferito al mittente del rifiuto e non al trasportatore.

Rifiuto prodotto nell’unita’ locale



Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad un’aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante 

VEIC non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica 
eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario mezzi di proprietà deII’uno o 
deII’aItro, senza I’intervento di un vettore t

o smaItimento neII’unità IocaIe.
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di 

I dati dovranno essere forniti differenziandoIi come quantità per Ie attività svoIte in proprio (cioè neII’unità 

−
dai rifiuti riportati suIIa SCHEDA ROT come ricevuti o prodotti, avviata a reimpiego neII’unità IocaIe. 



Va riportata Ia quantità dei rifiuti prodotti neII’unità IocaIe deI dichiarante, in giacenza aI 31/12, perché 

Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184

in rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa 

per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di
deII’art.184

•
•
•
•
•
•
•
•
•

–

deII’anno

•

• neII’unità



•

neII’anno di riferimento.
In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI Codice Fiscale deI soggetto dichiarante.

209/2003 iI caIcoIo deIIe quantità sarà effettuato rispettando I’incidenza percentuaIe deIIa massa deI 

3, I’80% (80t su 100t) dei rottami 

Il modulo DR-VEIC ed il modulo TE-VEIC non sono alternativi e vanno compilati sempre entrambi. L'unica 
eccezione è riferita al caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con l'ausilio di mezzi di proprietà 
dell'uno o dell'altro, ovvero senza l'intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso verrà 
compilato il solo Modulo DR-VEIC.

nell’unita’ locale.



o smaItimento neII’unità IocaIe.
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° Moduli 

neII’unità IocaIe oggetto deIIa dichiarazione) e per queIIe svoIte presso terzi (cioè presso unità IocaIi 

−

−

Va riportata Ia quantità dei rifiuti prodotti neII’unità IocaIe deI dichiarante, in giacenza aI 31/12, perché non 

Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184

in rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa 



per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi 
deII’art.184

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

•
• per ogni soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto, se iI rifiuto stesso è proveniente daII’estero.

. Riportare l’indicazione deIIa Scheda (AUT o ROT o FRA) cui è riferito iI 

•

•

VEIC la dicitura “privati” ed indicare solo la quantità 
ricevuta da tali soggetti nell’anno di



(da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare:
•
Se iI rifiuto proviene daII’estero occorre riportare:
•
•

medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività

Va compiIato, per i rifiuti in uscita daII’unità IocaIe, soIo se iI dichiarante neII'anno di riferimento ha 

•
•

•
•



•

•

• Indirizzo compIeto deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto;

•
•

I’unità IocaIe; attraverso iI ModuIo MG

Operazioni di recupero svolte nell’unita’ locale.

aIIe operazioni di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità 

− ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
riserva (R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad 
impianti. In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per la 
messa in riserva (R13)” e va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va 



compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora presenti quantità 
di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

− ai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata 
esclusivamente con R13. In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella 
“Impianto di recupero di materia” e indicata la quantità di rifiuti effett
quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 
31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti 
quantità di rifiuti rimaste nell’im

−
all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 
da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

− ai soggetti autorizzati che sulla base di un’unica autorizzazione possono in parte effettuare 
l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
recupero (da R1 a R12).  Va compilato il rigo relativo alla “Giacen
recupero”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a 

Operazioni di smaltimento svolte nell’unita’ locale.

suI rifiuto neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t).
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaltimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 

ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
deposito preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi 
presso altri impianti. In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella 
“Impianto per il deposito preliminare (D15)” e va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di 

pilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, 
qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

−
all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, 
D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza 
al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a 

− ai soggetti autorizzati che sulla base di un’unica autorizzazione  possono in parte effettuare 
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
smaltimento (da D1 a D14).  Va compilato il rigo relativo alla “Gi
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaltimento (da D1 a D14 escIuso D15) “in 
paraIIeIo”, ad esempio parte a D8 e parte a D9, distinguere Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa 



Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14 escluso D15) “in 
serie” ad esempio parte a D8 e successivamente a D9, indicare Ia quota totaIe di rifiuto avviata ad ogni 

Deposito definitivo effettuato nell’unita’ locale.

•
•

obbIighi di comunicazione di cui aII’articoIo 189 comma 3 per i 
seguenti soggetti di cui aII’articoIo 220, comma 2, deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni:

II CONAI deve inviare tale comunicazione aIIa Sezione nazionaIe deI Catasto dei rifiuti, presso I’ISPRA.

devono inviare taIe comunicazione aIIa Sezione nazionaIe deI Catasto dei rifiuti, presso I’ISPRA, e 



per tipo di materiaIe, per tipo di imbaIIaggio e per destinazione. Per “riutiIizzo” si intende “quaIsiasi 

finaIità per Ia quaIe erano stati concepiti” così come definito aII’art. 183 comma 1 Iettera r) deI D.Igs. 

•

•



•

•

•

•



tratta di bottiglie per bevande. La metodologia di riferimento per l’effettuazione dei calcoli è quella 

avendo   cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura (kg o t) cui si riferisce Ia quantità.

Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184

e neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione 

neII’anno di riferimento, ai sensi deII’art.184

comunitari adottati ai sensi deII’articoIo 6 deIIa direttiva 2008/98/CE, nonché dai Decret
deII’Ambiente adottati ai sensi deII’art. 184 ter deI D.Igs. 152/2006.



. Codice fiscaIe deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto.
deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto.

Quantità raccolta nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto raccolta con origine neII’unità IocaIe sopra 
riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità.–

•
•

•

•

• Sede deII’unità IocaIe di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.); Se iI 
rifiuto è stato destinato aII’estero occorre riportare:

•
•



–

–
deII’anno

•

• neII’unità

•

In testa aIIa scheda IMB va riportata I’informazione reIativa aI codice fiscaIe deI soggetto dichiarante.

L’eIenco dei rifiuti ricevuti da terzi è costituito dai seguenti codici CER 150101,150102,150103, 150104, 



Rifiuto prodotto nell’unita’ locale.

L’eIenco dei rifiuti prodotti è costituito dai seguenti codici CER 150101,150102,150103, 150104, 150105, 

II dichiarante potrà aggiungere eventuaIi aItri codici per indicare i rifiuti prodotti daII’attività di gestione dei 

IMB non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica 
eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di proprietà 
deII’uno o deII’aItro, ovvero senza l’inter

Attività di recupero o smaltimento svolte presso l’unita’ locale

Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° ModuIi 

Materiali secondari ai sensi dell’art. 184

pIastica e Iegno, espressa in peso e Ia reIativa unità di misura (kg o t), prodotta neII’anno di riferimento, 



e Ie quantità di materiaIi secondari, prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi deII’art.184

•
•
•
•
•
•
•

•
• per ogni soggetto daI quale si è ricevuto iI rifiuto, se iI rifiuto stesso è proveniente daII’estero.

•

•
(da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare 

•
Se iI rifiuto proviene daII’estero occorre riportare:

•
•

medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività



Va compiIato, per i rifiuti in uscita daII’unità IocaIe, soIo se iI dichiarante neII'anno di riferimento ha 

•
•

•
•

Nel caso in cui il rifiuto sia stato conferito tramite un soggetto che svolge esclusivamente attività di trasporto 
(vettore) compilare il Modulo TE-IMB per il vettore/i ed il Modulo DR-IMB solo per il destinatario.

•

•

• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, 



•
•

I’unità IocaIe; attraverso iI ModuIo MG

Operazioni di recupero svolte nell’unita’ locale.

operazioni di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di 

− ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in  
riserva (R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri 

i ricevuta nell’anno di riferimento. Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora presenti quantità 
di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

− gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata 

e non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza 
al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

−
all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 
da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

− ai soggetti autorizzati che sulla base di un’unica autorizzazione possono in parte effettuare 
l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 



recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a 
recupero”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a 

Operazioni di smaltimento svolte nell’unita’ locale.

suI rifiuto neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t).
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaltimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 

− ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
deposito  preliminare (D15), nell’unità locale, i 
presso altri impianti. In tale caso va indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora present
quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

−
all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, 
D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza 
al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a 

− ai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) possono in parte effettuare 
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Gi
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento “in paraIIeIo”, ad esempio parte 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaltimento “in serie”, ad esempio parte a 

Deposito definitivo effettuato nell’unita’ locale.



•
•

–

categorie di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche e rientranti neII’AIIegato III aI D.Igs. 49/2014:

scarico dei rifiuti di cui all’articolo 190 del D.lgs. 152/2006 e successive 

tenuta presso l’impresa sia obbligatoria.



registrazioni effettuate la quota di RAEE relativa alle singole categorie di cui all’allegato III del D.lgs. 

ed elettroniche di origine domestica, la quota relativa a ciascuna categoria di RAEE nell’ambito dei 
raggruppamenti di cui all’Allegato 1 al DM 

Compilare Ia Scheda per tutti i rifiuti, che iI dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia dichiarazione, 

•
• prodotto neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione;
•

neII’anno di riferimento.

cui  aII’aIIegato III deI D.Igs.49/2014.

registrazioni effettuate Ia quota di RAEE reIativa aIIe singoIe categorie di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

barrare l’apposita caseIIa.

queIIi professionaIi; taIi codici si individuano neII’eIenco europeo dei rifiuti.



categorie di RAEE di cui alla classificazione prevista dall’allegato III del D.lgs.49/2014 che sono state 
trattate nell’unità locale dichiarante (cioè co

Rifiuto prodotto nell’unita’ locale.

operazioni di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espresso in peso, consegnata neII’anno 
corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 

cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014.

RAEE non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica 
eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di proprietà 
deII’uno o deII’aItro, ovvero senza l’int

Attività di recupero e smaltimento svolte nell’unita’ locale

recupero o smaItimento neII’unità IocaIe. Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero 

Va riportata Ia quantità dei RAEE, per ciascuna categoria di RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 non  



aIIa voce “di cui quantità a Preparazione per iI riutiIizzo” indicare Ia quota parte dei rifiuti avviati a 

deII’apparecchio, è comunicato come preparato per iI riutiIizzo iI peso totaIe deII’apparecchio.

Materiali secondari ai sensi dell’articolo 184

in rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa 

per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi 
deII’art.184

•
•
•
•
•
•



•

–

La scheda va compiIata dai soggetti gestori dei centri di raccoIta così come individuati daII’art. 12 comma 1 

• Centri di raccolta istituiti dai Comuni neII’ambito deIIa raccoIta separata di RAEE. I Comuni infatti 
dichiarano i RAEE raccoIti aII’interno deIIa Comunicazione Rifiuti Urbani.

•

MUD ai sensi deII’articoIo 9 deI DM 8 marzo 2010 n. 6
•

• Secondo quanto prevede I’articoIo 183 comma 1 Iettera mm deI decreto IegisIativo 3 apriIe 2006, 

•

cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014
RAEE per ogni categoria di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 

registrazioni effettuate Ia quota di RAEE reIativa aIIe singoIe categorie di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

barrare l’apposita caseIIa.



operazioni di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe per ciascuna categoria di cui aII’aIIegato 
onsegnata neII’anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente 

aII’unità di misura utiIizzata (kg o t).

RAEE per ciascuna categoria di cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014.

L’unica eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di 
proprietà deII’uno o deII’aItro, ovvero senza I’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso 

Attività di recupero o smaltimento svolte presso l’unità locale

smaItimento neII’unità IocaIe.
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° ModuIi 

Va riportata Ia quantità dei RAEE, per ciascuna categoria di RAEE di cui aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014, non 



aIIa voce “di cui quantità a Preparazione per iI riutiIizzo” indicare Ia quota parte dei rifiuti avviati a 

deII’apparecchio, è comunicato come preparato per iI riutiIizzo iI peso totaIe deII’apparecchio.

•
•

Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

: Riportare Ia categoria RAEE in riferimento aIIa cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

•

•

• Indirizzo compIeto deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto; 



•
•

RAEE  di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014, conferita aIIa sede (o aI soggetto in caso di destinazione 
estera) sopra indicata neII’anno di riferimento e Ia reIativa u

–
Va compiIato soIo se neII’anno di riferimento iI dichiarante ha ricevuto, per attività di smaItimento, di 

•
• per ogni soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto, se iI rifiuto stesso è proveniente daII’estero.

. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

•

•

RAEE Ia dicitura “privati” ed indicare soIo Ia quantità ricevuta da taIi 
soggetti neII’anno di riferimento.

RAEE, barrare la dicitura “distributori” se il soggetto che 

(da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare 

• Sede deII’unità IocaIe di provenienza deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.). Se iI 
rifiuto proviene daII’estero occorre riportare:

•
•



, ma distinti in reIazione aII’attività

aII’aIIegato III deI D. Igs.49/2014, espressa in peso ricevuta neII’anno di 

–
daII’unità IocaIe, soIo se iI dichiarante neII’anno di riferimento ha conferito iI rifiuto oggetto deIIa Scheda 

e destinatario con I’ausiIio dei mezzi di proprietà deII’uno o deII’aItro.

. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

•
•

–
I’ unità IocaIe; attraverso iI ModuIo MG

. Riportare iI codice rifiuto conferito, per ogni categoria RAEE di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

. Riportare Ia categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di aII’aIIegato III deI D.Igs. 



recupero svolte nell’unita’ locale.

operazioni di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di 

− ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e esso in 
riserva (R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri 

cevuta nell’anno di riferimento. Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora presenti quantità 
di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno;

− ai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata 

non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza 
al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno.

−
all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va 
compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 
da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

− ai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) possono in parte effettuare 
l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giace
recupero”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad 

Operazioni di smaltimento svolte nell’unita’ locale.

suI rifiuto neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t).
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaltimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 

ai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in 
deposito preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento 

ità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti 
quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

−
all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, 



D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza 
al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a 

− ai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) possono in parte effettuare 
l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni di 
smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Gi
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento “in paraIIeIo”, ad esempio parte 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaltimento “in serie”, ad esempio parte a 

Deposito definitivo effettuato nell’unita’ locale.

corrispondente aII’unità di misura

corrispondente aII’unità di mis

deve essere compiIata dai soggetti di cui aII’articoIo 189 deI D.Igs. 152/2006 ed è reIativa a tutte Ie 

Si evidenzia che I’articoIo 183, comma 1 Iettera b) ter, aI punto 2) definisce rifiuti urbani anche i rifiuti 

ell’allegato L quater prodotti dalle attività riportate nell’allegato 

NeI caso in cui ricorrano Ie condizioni di cui aII’articoIo 198, comma 2

aII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2), è richiesta anche aI soggetto che raccogIie taIi rifiuti 



unità operative (p.es. officine, depuratori o impianti): per questi rifiuti, se sussiste l’obbligo in relazione alla 

deII’articoIo
ter) raccoIti  neII’ambito 

daII’articoIo

daII’articoIo

’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2,
presso Ie utenze non domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

domestiche e non domestiche servite neII’ambito deI servizio di raccoIta dei 

Riportare iI numero di centri di raccoIta così come definiti aII’articoIo 183, comma 1, Iettera mm) deI d.Igs. 

ai sensi deI citato comma 1 deII’articoIo 183, sono definiti centri di 
raccoIta Ie aree presidiate ed aIIestite per I’attività di raccoIta mediante raggruppamento differenziato dei 



avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2
tipoIogie individuate daI’articoIo 183, comma 1
tramite Ia scheda RU sono soIo queIIi individuati daII’aIIegato L

e aIIe raccoIte di aItri rifiuti non differenziati, neII’ambito deI servizio.

Vanno riportate Ie quantità compIessive di rifiuti raccoIti in maniera differenziata neII’ambito deI servizio 

daII’articoIo 198, comma 2
daII’aIIegato L

dell’articolo 198, comma 2

utenze non domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

daII’aIIegato L

daII’art.12 comma 1 Iettera a) e b) deI D.Igs. 49/2014, per raccogIiere i RAEE domestici, siano essi gestiti 



•
•

II’aIIegato 1 deI D.M 185/2007:
– – –

–

–

RaccoIta aII’impianto autorizzato aI trattamento e recupero.

daII’impianto autorizzato aI trattamento e recupero.

aIIa raccoIta separata di piIe e accumuIatori, suddivisi in reIazione ai codici deII’eIenco europeo dei rifiuti 

utenze non domestiche che si avvalgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2
tori ricompresi tra queIIi daII’aIIegato L

Ie seguenti definizioni di cui aII’articoIo 2, comma 1 deI D.Igs. n. 188/2008:
•

• l’avviamento, 
l’illuminazione e l’accensione
•



totaIe di raccoIta muItimateriaIe, neII’apposita sezione, attribuendoIo aI codice 150106 (raccoIta 

II dato riportato neII’apposita sezione deIIa scheda RU, in corrispondenza deI codice 150106, deve 

avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

Ai sensi deII’articoIo 189 comma 4, se iI rifiuto è stato raccoIto in regime di convenzione con soggetti 

peso, raccoIta neII’anno di riferimento.

avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

Va inoItre riportato iI dato reIativo aI compostaggio di comunità così come definito aII’art. 183 comma 1 

a ISPRA ai sensi deII’art 8, comma 4 deI citato decreto ministeriaIe, e iI dato reIativo aIIa quantità avviata a 
deII’art. 214 comma 7

“compostaggio di prossimità”).



: Fusti di oli, Fili, Latte per vernici, Filtri dell’olio,

effettuata nel corso dell’anno 

➢

intrecciati tra loro a formare un’unica treccia mult
➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

NeI caso in cui ricorrano Ie condizioni di cui aII’articoIo 198, comma 2

aII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2, è richiesta anche aI soggetto che raccogIie taIi rifiuti presso 

riportare I’eIenco dei Comuni serviti, compIeto di provincia di appartenenza e codice fiscaIe, per i 



daII’articoIo

Quantità di rifiuti urbani individuati daII’articoIo 

o ad un’aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, per attività di recupero o smaItimento:
•
•

non domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2
ettriche ed eIettroniche ricompresi tra queIIi daII’aIIegato L



• (non Ia partita IVA) deII’impianto di destinazione quaIe recuperatore/smaItitore deI 

•
apparecchiature elettriche ed elettroniche va indicato il nome dell’impianto 

• Sede deII’unità IocaIe di 
Se iI rifiuto è stato destinato aII’estero occorre riportare:

•
•

Quantità totale conferita nell’anno
sede (o aI soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata neII’anno di riferimento.

–
terzi presso Ie utenze che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

. Riportare Ia provincia ove ha sede l’Unità IocaIe che ha conferito iI rifiuto.



terzi presso Ie utenze che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

daII’articoIo 198, comma 2
daII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 

presso Ie utenze non domestiche che hanno conferito i rifiuti urbani individuati daII’articoIo 183, comma 1, 

–



disposto daII’articoIo 198, comma 2

disposto daII’articoIo 198, comma 2
. Riportare Ia provincia ove ha sede I’Unità IocaIe che ha conferito iI rifiuto.

–

–  

Se iI PEF è stato approvato da ARERA I’utente dovrà barrare Ia reIativa caseIIa.

1) Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 8, comma 8.3, del MTR
A2) Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani: CTS
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 8, commi 8.4, del MTR



A3) Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani: CTR
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 8, comma 8.6, del MTR
A4) Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate: CRD
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 8, comma 8.5, del MTR.

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art.9, comma 9.1, del MTR

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art.9, comma 9.2, del MTR

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 9 comma 9.3 del MTR

Riportare la relativa voce del provento in euro. Si veda l’art. 2, comma 2.2, del MTR

Riportare il valore del fattore. Si vedano l’art. 2, comma 2.2, del MTR 2 e l’art.3 della Deliberazione 

Riportare la relativa voce dei ricavi in euro. Si veda l’art. 2, comma 2.2, del MTR
A12) Fattore di sharing: ω
Riportare il valore del fattore. Si vedano l’art. 2, comma 2.2, e l’art.3 del MTR

13) Fattore di sharing: b(1+ω)
Riportare il valore del fattore. Si veda l’art. 2, comma 2.2, del MTR

b(1+ω)Arsc

Riportare il valore della relativa voce in euro. Si veda l’art. 2, comma 2.2 e l’art.18, del MTR
A16) Oneri relativi all’IVA indetraibile –
Riportare il valore della relativa voce in euro. Si veda l’art. 7, comma 7.1, del MTR
A17) Recupero delta ( ∑ta ∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR
Riportare il valore della relativa voce in euro. Si veda l’art. 4, comma 4.5, del MTR
∑TV totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui 
all’art.4.6 Del.363/2021/R/Rif (+/

1) Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio: CSL
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 8, comma 8.2, del MTR

2) Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti: CARC
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 11

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 11

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 11, comma 11.1, del MTR



Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art. 11, comma 11.1, del MTR

Costi d’uso del Capitale

Riportare la relativa voce in euro. Si vedano l’art. 12, e l’art. 15 del MTR

c2.1+c2.2+c2.3+c2.4. Si vedano l’art. 12 e l’art. 16 del MTR

Riportare la relativa voce in euro. Si vedano l’art. 12 e l’art. 14, del MTR

Riportare la relativa voce in euro. Si vedano l’art. 12 e l’art. 14, commi 14.6 e 14.7, del MTR.
C5) Costi d’uso del capitale di cui all’art.13. comma 13.11 del MTR
Riportare la relativa voce in euro. Si veda l’art.13 comma 13.11 del MTR.
C6) Totale Costi d’uso del capitale: CK 

D1) Costi operativi fissi previsionali di cui all’art.9.comma 9.1 del MTR
Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art.9, comma 9.1, del MTR

Riportare la relativa voce di costo in euro. Si veda l’art.9, comma 9.2, del MTR

Riportare la relativa voce in euro. Si veda l’art. 8, del MTR

Riportare il valore della relativa voce in euro. Si veda l’art. 19 del MTR
5) Oneri relativi all’IVA indetraibile

relativa voce in euro. Si veda l’art. 7, comma 7.1, del MTR
D6) Recupero delta ( ∑Ta ∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR
Riportare il valore della relativa voce in euro. Si veda l’art. 4, comma 4.5, del MTR
∑TF totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui all’art. 

∑T=∑TV+∑TF prima delle detrazioni di cui all’art.4 comma 4.6 Del.363/2021/R/Rif
∑T=∑TV+∑TF dopo delle detrazioni di cui all’art.4 comma 4.6 Del.363/2021/R/Rif.

–

Riportare la quantità dei rifiuti prodotti nell’anno “a 2” in  tonnellate 
– Cueff  €cent/kg  

Benchmark di riferimento (cent € /kg

ɣ



alutazione rispetto all’ efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo: ɣ

Riportare il valore del fattore quantificato considerando l’efficacia delle attività di preparazione per il 

ɣ
ɣ ɣ  

ɣ

Riportare la percentuale del coefficiente di recupero di produttività determinato dall’Ente 

Riportare la percentuale del coefficiente indicato dall’Ente territorialmente competente, riconducibile alle 

Riportare la percentuale del coefficiente indicato dall’Ente territorialmente competente che tiene conto dei 

determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ

) (1+ρ)  0,0000 decimale –
∑Ta
Riportare il valore dato dalla sommatoria ∑T=∑TV+∑TF dopo le detrazioni di cui all’art.4 comma 4.6 

∑TVa
Riportare la sommatoria delle componenti di costo variabili dell’anno a
∑TFa
Riportare la sommatoria delle componenti di costo fisse dell’anno a
∑Ta

valore ∑TVa 1 + ∑TFa
∑Ta / ∑Ta
Riportare il valore ottenuto dal rapporto delle entrate tariffarie dell’anno di riferimento “a” e le entrate 
tariffarie dell’anno “a 1” 
∑Tmax (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 
Delta (∑Ta ∑Tmax)
Tva dopo distribuzione delta (∑Ta ∑Tmax)
Tfa dopo distribuzione delta (∑Ta ∑Tmax)



Ta=Tva + Tfa dopo distribuzione delta (∑Ta ∑Tmax)
–
–

∑Tva  = totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui 

∑Tfa  = totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso dopo le detrazioni di cui al 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del 
; articolo 6 dell’Allegato A alla 

dell’Autorità 
AIIegato A “MTR 2” Deliberazione 363/2021/R/Rif 

Nell’adozione della Tari Tributo puntuale la parte variabile del tributo è calcolata attraverso sistemi di 

realizzato sistemi di misurazione puntuale: è specificatamente diretta a garantire l’e



queIIe di seguito indicate. Selezionare Ia voce “aItro” se Ia modaIità di raccoIta adottata non rientra in 

–

conto terzi presso Ie utenze che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2

complessivo per tutti i comuni appartenenti all’aggregazione, per 



–

–

sulla base del codice CER. Si veda l’art. 2, comma 2.2, del MTR
–

sulla base del codice CER. Si veda l’art. 2, comma 2.2, del MTR

I’interconnessione teIematica diretta con iI Registro nazionaIe dei soggetti tenuti aI 

quanto previsto daII’articoIo 2, comma 3, deI DM 185 deI 25 sette

–



suddivise   daII’aIIegato   IV   deI   D.Igs. 

neII’aIIegato

produttori, I’eIenco deIIe apparecchiature per iI quaIe iI 

•

•
I’unità

•

–



daII’aIIegato III deI D.Igs. 49/2014 che sono state raccoIte daI produttore I dati che devono essere 

I’eIenco
aII’aIIegato

deII’unità

deII’unità

deII’unità

•

• II sistema teIematico non consentirà di proseguire Ia compiIazione se non viene indicata I’unità di 

apparecchiature   elettriche    ed    eIettroniche    di    cui aII’aIIegato III 

sistema coIIettivo così come risuIta aI Registro NazionaIe I’eIenco 

aII’aIIegato III aI D.Igs. 49/2014, per Ie quali iI si

indicazione deII’unità di misura utiIizzata (kg o t).



•

• Il sistema teIematico non consentirà di proseguire Ia compiIazione se non viene indicata I’unità di 

•

daII’operazione

daII’operazione

•
•
•

Categoria RAEE in riferimento alla cIassificazione di cui aII’aIIegato III deI D.Igs. 

•

•
Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova l’impianto di destinazione deI

•
•

aII’aIIegato III deI 



I’attività di effettivo recupero svoIta daI destinatario e non Ia messa in riserva (R13)


